
Parrocchia del Corpus Domini 
 
Verbale CPP Incontro del 15 gennaio 2026 
ore 21 
 
 
OdG: 
 
1. Incontro dei restanti gruppi parrocchiali e confronto su eventuali necessità e prospettive. I 
gruppi invitati sono: 
 Centro di ascolto (Anna Rita)  
 Gruppo CiDiamo (Emanuela) 
 Amiche per la pelle (Margherita) 
 Opera Messa della Carità (Fausto) 
 Gruppo Missionario (Fausto) 
 Coro (non presente) 
 
2. Aggiornamento situazione economica Parrocchia 
3. Aggiornamenti vari  
4. Calendario prossimi incontri CPP 
5. Varie  
 
Assenti 
Lionello Bolgiani, Federica de Vescovi. 
 

 
Lettura Vangelo Marco 1,29-39 
 
Padre Attilio introduce il Vangelo del giorno, riflettendo su alcuni punti chiave:  
Rapporto personale con Dio: la preghiera nel buio e nell'intimità è indispensabile per il 
credente. 
Libertà e Missione: Gesù viene descritto come libero dai condizionamenti della folla e 
dell'autorità, orientato solo a compiere la missione affidatagli dal Padre nel modo più vero e 
libero possibile. Gesù ha compassione della folla, ma non cede ai suoi “ricatti”: nella logica del 
cammino di fede, il credente deve prestare attenzione a non perdere il contatto col Padre. 
La non sazietà dell’esperienza del cristiano: il Vangelo suggerisce che il Signore è sempre un 
passo avanti alle nostre esigenze; la crisi nasce proprio quando si cerca un appagamento 
definitivo, invece di accettare la provocazione del cammino. 
 
Dopo la lettura, si procede secondo l’ordine del giorno. 
 

1. Presentazione dei gruppi parrocchiali impegnati nelle attività caritative. 
 
Centro d’Ascolto.  
Anna Rita Ianniello illustra le attività del Centro di Ascolto parrocchiale, un servizio dedicato al 
supporto delle famiglie e delle persone in stato di bisogno, operando sia sul fronte 
dell'assistenza materiale che su quello dell'orientamento sociale e lavorativo. I diversi pilastri 
della sua attività sono: 



Distribuzione Pacchi la distribuzione viveri per famiglie della Parrocchia o esterne avviene ogni 
15 giorni e comprende viveri provenienti anche dalla "cassapanca solidale". I volontari si 
occupano della spesa, dell'organizzazione dei pacchi e della loro consegna. Esistono 
collaborazioni o proposte per facilitare i rapporti con enti come COOP. 
Servizio di Ascolto e Orientamento: il venerdì mattina (dalle 10:30 alle 12:30) è dedicato al 
momento effettivo dell'ascolto. Si rivolgono al Centro le famiglie della parrocchia, ma anche 
molte persone esterne o frequentatori della Mensa. Le questioni trattate più frequentemente 
sono il rinnovo dei documenti, le problematiche legali e la ricerca di dormitori. L'obiettivo è 
ascoltare e indirizzare le persone verso i servizi più idonei, inclusi quelli messi a disposizione 
dalla Caritas 
Progetto "Orientiamo": nato lo scorso anno, questo servizio specifico si concentra sul supporto 
a chi ha perso l'occupazione o sta cercando occupazione. Obiettivo è aiutare le persone a 
capire come cercare lavoro (orientamento e redazione CV), non procurare direttamente il 
lavoro. Gli incontri avvengono su appuntamento il mercoledì dalle 18.00 alle 20.00. Il gruppo, 
composto da sei volontari, collabora con altre ONLUS specializzate nell'analisi dei curricula. 
Il 28/01 p.v. ci sarà un incontro di programmazione delle attività per l’anno 2026. 
 
Guardando alle prospettive future e necessità, dalla discussione nel CPP emergono nuove idee 
per potenziare il servizio quali: ricerca di nuovi volontari, soprattutto per l'attività di ascolto e 
orientamento; la creazione di una bacheca fisica o virtuale per aiutare eventuali futuri volontari 
a proporsi in modo efficace. Infine, Vittorio Marchesi suggerisce di considerare l’opportunità di 
instaurare un rapporto col Banco Alimentare.  
 
Integrazione con la Mensa: anche l'Opera Messa della Carità (Mensa) sta evolvendo il proprio 
sistema di tesseramento per diventare un secondo "centro di ascolto", capace di fare uno 
screening iniziale e sostenere le risorse residue delle persone in stato di marginalità. 
 
 
Gruppo CiDiamo: Emanuela Camatini presenta il gruppo attivo dal 2022; Ci Diamo è una realtà 
di volontariato di prossimità, con l'obiettivo specifico di contrastare la solitudine nel quartiere, 
creando una rete di solidarietà sociale attiva nella zona. Il gruppo ha una struttura flessibile che 
permette ai membri di contribuire secondo le proprie disponibilità; conta circa 80 volontari, 
con età variabile tra i 15 e gli 87 anni, che operano con diversi livelli di impegno. Una Segreteria 
dedicata riceve le richieste d'aiuto e le mette in relazione con i volontari disponibili; non è 
richiesto un impegno fisso, garantendo estrema libertà sia ai volontari che alle persone 
assistite nell'aderire alle varie proposte. Dall’inizio dell’attività sono state realizzate circa 1200 
azioni concrete sul territorio. 
Le iniziative spaziano dal supporto pratico alla socializzazione: visite domiciliari, 
accompagnamenti, passeggiate, momenti di lettura e assistenza informatica; collaborazione 
con Biblioteca del Parco per consegna e lettura libri; collaborazione con "Anni Azzurri" per 
recitare il rosario con gli ospiti; dal 2025, aiuto alla lettura per gli ipovedenti attraverso la 
registrazione di libri (rif. Gruppo di Lettura). 
Dallo scorso anno, sono stati introdotti i “pomeriggi insieme”: tutti i venerdì pomeriggio ci sono 
attività di gioco, merenda, piccoli lavoretti ed una volta al mese proiezioni cinematografiche. 
Il gruppo punta molto sulla crescita dei suoi membri e sulla comunicazione, per questo 
vengono organizzati incontri serali per i volontari; è presente una pagina Instagram per la 
comunicazione dedicata. 
 



In termini di prospettive future e necessità, uno dei desideri principali è riuscire a unire durante 
i pomeriggi insieme le persone anziane (principali utenti del servizio) con ragazzi e bambini, 
favorendo uno scambio tra diverse età. Per questo viene rinnovata la disponibilità a ragionare 
collaborare con le referenti del Catechismo su questa ulteriore modalità di coinvolgimento dei 
ragazzi. Per l’anno 2026, si vorrebbe proporre un percorso formativo denominato “Lo sguardo 
oltre la siepe”, con 4 incontri il sabato mattina aperti a tutti i volontari della Parrocchia, in modo 
da venire incontro alla esigenza di riunire e connettere i diversi gruppi parrocchiali, in un 
percorso e sguardo comune. 
Si propone anche di organizzare una giornata di Open Day per la presentazione dei gruppi, 
aperta a tutti i parrocchiani. 
 
Amiche per la pelle: Margherita Lancasteri presenta il gruppo che da alcune volontarie e 
parrocchiane che hanno deciso di trovarsi per lavorare pelli e tessuti, inizialmente ricevuti in 
dono. Il gruppo si è poi allargato a circa 40 persone. Si auto-definisce una task force della carità: 
infatti lavori e manufatti vengono messi a disposizione per la vendita, a sostegno di vari progetti 
caritativi e per la Parrocchia. Il gruppo è a disposizione anche per la realizzazione di 
bomboniere solidali. 
 
Guardando alle prospettive future e necessità, c’è bisogno di maggiore spazio, data la 
necessità di conservare tessuti e materiali per il lavoro. Si chiede un appoggio al CPP anche per 
dare maggiore risonanza alle attività e lavori svolti dal gruppo, che sono sempre molto 
apprezzati nei momenti di vendita a favore della Parrocchia. 
 
 
Opera Messa della Carità: Padre Fausto presenta la storia dell’Opera Messa della Carità, 
conosciuta storicamente come "Messa-mensa" per il binomio tra la liturgia mattutina e il pasto 
caldo; è gestita dai Padri Carmelitani Scalzi, e rappresenta un pilastro storico dell'accoglienza 
al Corpus Domini.  
L’Opera non si limita alla distribuzione di cibo, ma offre una rete di supporto per le necessità 
primarie della persona, attraverso:  
Mensa - attiva tutti i giorni, ad eccezione del sabato. 
Guardaroba Maschile - accoglie mediamente tra le 25 e le 27 persone per access. 
Ambulatorio medico - aperto quotidianamente per medicina di base, con un importante 
raccordo con l'Opera San Francesco per la parte diagnostica. 
Servizio docce e colazione - in collaborazione con le docce pubbliche di via Pucci, il gruppo 
assicura la colazione due volte a settimana; negli altri giorni il servizio è coperto dalla Caritas 
S. Ildefonso. 
 
Nell'ultimo anno, il servizio ha affrontato una crescita significativa delle richieste, arrivando ad 
offrire 200 pasti al giorno, un numero raddoppiato rispetto al passato.  
Inoltre, l’Opera sta lavorando ad una evoluzione dell’accoglienza, dalla distribuzione ad una 
maggiore presa in carico degli utenti che si dimostrano disponibili. L’obiettivo è andare oltre il 
monitoraggio: se inizialmente l'attività principale era la registrazione e la consegna dei ticket 
per accedere alla mensa, oggi si punta a un primo smistamento dei bisogni.  Il momento del 
tesseramento sta diventando un'occasione di "screening" per intercettare non solo i bisogni, 
ma anche le risorse residue e le possibilità di ogni individuo. Si sta lavorando per rendere la 
mensa un luogo di presa in carico della persona, agendo come un vero e proprio “centro di 
ascolto” dedicato agli utenti. 



Per sostenere economicamente e giuridicamente queste attività, dal 2024 è stata creata una 
Fondazione Frati Carmelitani Scalzi Lombardi ETS. Questa struttura avrà un board (definito 
“Tavolo di Pensiero”) dedicato a tre ambiti d'azione: povertà sociale, missioni e cultura, 
permettendo una raccolta fondi più strutturata e una visione strategica di lungo periodo  
 
Per quanto riguarda le prospettive future e necessità, l'obiettivo è far conoscere questa realtà 
"al di là dell'immaginario" comune e integrarla maggiormente nella vita cittadina. Si citano 
alcuni progetti di comunicazione: 
Narrazione della marginalità: un progetto di mostra fotografica che illustri personaggi, luoghi e 
ambienti della mensa, insieme alla ricerca di un editore per pubblicare un libro basato su 
interviste a utenti e volontari della Mensa su cosa è per loro la gentilezza e che percezione 
hanno di Milano.  
Momenti alla pari: si vorrebbero organizzano iniziative di socializzazione orizzontale, come la 
tombola, dove volontari e utenti siedono allo stesso tavolo e si intrattengono assieme. 
 
Viene proposta l'idea di una giornata di apertura della Mensa (Open Day) per mostrare ai 
parrocchiani la ricchezza umana di questa esperienza. Infine, si apre l’invito a chi sia 
interessato a partecipare al Tavolo di Pensiero della Fondazione. 
 
 
Gruppo Missionario: Padre Fausto e Marina presentano il Gruppo Missionario, una realtà 
storica nata negli anni ’90 da Padre Renato ed attualmente impegnata in una delicata fase di 
transizione e di ricerca di nuove forze.  
Il gruppo ha operato per decenni come ONLUS, focalizzandosi sul sostegno a distanza e su 
progetti internazionali; tra le attività si ricordano: adozioni a distanza - Circa 200 bambini seguiti 
in Camerun; un ampio ventaglio di progetti missionari sviluppati negli anni; il mercatino di 
Natale. Attualmente la struttura legale della Onlus fornisce copertura giuridica per 
l'organizzazione di attività di raccolta fondi della Parrocchia. 
Il gruppo attraversa oggi un momento di criticità: sono rimasti solo 8-9 soci, una cifra definita 
come "soglia di sopravvivenza"; inoltre la Onlus ha necessità di scegliere in tempi brevi se 
riconvertirsi come struttura giuridica in un ETS. 
A fronte di questo passaggio, e anche per rilanciare la missione e dare una veste giuridica più 
ampia alla carità parrocchiale, si è pensato ad un progetto di trasformazione della vecchia 
ONLUS in un ETS che non si occupi solo di missioni all'estero, ma che diventi una struttura 
comune per tutta la carità parrocchiale; in tale veste sarebbe utilizzabile anche per pagare 
educatori, viaggi e per una raccolta fondi più strutturata. 
La trasformazione in ETS prevede degli oneri organizzativi e di mantenimento, ma anche dei 
potenziali vantaggi. 
 
Guardando al futuro, appare urgente la valutazione dell’opportunità di trasformare la Onlus in 
un ETS: entro il 31 marzo 2026 vanno operate le azioni necessarie per questo passaggio, 
l’alternativa è la chiusura della Onlus. 
Il CPP è dunque chiamato a prendere posizione valutando se questo strumento sia ritenuto 
utile per le attività della comunità e individuando su chi possa concretamente gestirlo. La 
Presidenza di Padre Fausto, tra l’altro, necessita di un avvicendamento.  
 
Dopo approfondita discussione, il CPP stabilisce che un gruppo di consiglieri, composto da 
Carolina Corradi, Tommaso Freyre e Stefano Villa svolgerà un’istruttoria su costi e fattibilità, 



insieme a Padre Fausto e Padre Attilio. Al prossimo incontro riferiranno sul tema in modo da 
aiutare il CPP a prendere posizione in merito. 
 
A conclusione della presentazione dei gruppi, ad eccezione del coro che presenterà al 
prossimo incontro, si rimanda al prossimo CPP una riflessione più ampia sia sulla questione 
del ETS parrocchiale, sia sul tema relativo a come organizzarsi per mantenere un 
coordinamento più stretto tra i gruppi parrocchiali e il CPP. 
 
 

2. Aggiornamento sul bilancio della parrocchia. 
 
Tommaso Freyre aggiorna brevemente sui risultati della Parrocchia stimati a fine 2025, che 
paiono stabili rispetto agli anni precedenti, pur presentando una progressiva e lenta erosione 
dei fondi a disposizione della parrocchia. Si aggiorna anche il CPP sulla cappella di via Filelfo, 
della cui sostenibilità economica si era discusso in precedenti incontri, che pare avere nel 2025 
un adeguato equilibrio tra costi e raccolta fondi istituzionali (questua), quasi equivalenti per 
importo. 
 
Infine, si concorda di proporre nelle prime due settimane di febbraio una raccolta fondi mirata 
a coprire le spese di riscaldamento, come già fatto nel 2025, dal momento che una 
comunicazione esplicita sugli obiettivi della raccolta fondi pare più efficace. Si ricorda di 
presentare ai parrocchiani la possibilità di contribuire in contanti, con bonifico e tramite 
Satispay. 
 
 

3. Aggiornamenti vari 
 
Padre Attilio aggiorna il CPP su diverse questioni: 
 
Organista: è stato concluso il contratto di collaborazione con il nuovo organista, che 
attualmente suona in due messe alla domenica e potrebbe coprire anche il sabato pomeriggio. 
Si discute brevemente dei costi e della sostenibilità economica del contratto, che pare in linea 
con quello del precedente organista.  
 
Incontri di spiritualità: la Comunità dei Frati Carmelitani Scalzi propone quest’anno alla 
Parrocchia incontri di spiritualità e l’iniziativa di sabati di silenzio.  
Gli incontri di spiritualità su “Teresa d Gesù Bambino e del Volto Santo” hanno il seguente 
calendario: 17 gennaio, 14 febbraio, 7 marzo, 4 aprile, 16 maggio h. 16.30- 17.30. 
Sabato del silenzio è un’iniziativa che consiste nel mettere a disposizione un tempo di silenzio 
alle persone che vogliano sperimentarlo. L’ultimo sabato di ogni mese, dalle 9.30 alle 12.30, la 
Comunità dei Frati propone un breve momento di riflessione, l’esposizione del Santissimo e un 
tempo di meditazione individuale o, a richiesta, un colloquio con un Padre.  
 
Sito internet della parrocchia: grazie all’aiuto di un’ esperta IT contattata da Paolo Cuneo, si 
sta provando a capire come rendere il sito nuovamente accessibile da tutti i browser, visto che 
al momento molte persone incontrano difficoltà ad accedere. Il parroco ed il CPP verranno 
aggiornati in merito appena ci saranno delle novità ulteriori.  
 



 
4. Calendario prossimi CPP.  

 
Si concordano le seguenti date: 
 
5 febbraio  ore 21 
12 marzo  ore 21 
7 maggio  ore 21 
18 giugno  ore 21 
 
Il CPP si chiude alle h. 23.15.  
 
Prossimo incontro: 5 febbraio ore 21, ingresso via Piermarini  
 
 
 


